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a veder tutto in bene e a giudicare tutti sotto il lato loro più favorevole, che in verità può ritenersi non abbia nè invidiosi nè nemici, sebbene appartenga in politica al partito della sinistra avanzata.

Nato a Milano, si diede con fervore fin dai più teneri suoi anni allo studio delle belle lettere, tanto che appena ventenne si ebbe nella città nativa cattedra di letteratura italiana. Ma il di lui patriotismo, il fervore dei suoi sentimenti liberali lo additarono presto alla polizia austriaca, la quale non tardò a perseguitarlo tanto ch’ei dovette riparare in Svizzera, d’onde tornò repente al primo colpo di fucile sparatosi nel 1848.

Volte a male le cose del movimento italiano, Macchi dovette emigrare di bel nuovo, e tanta fu l’ira dell’Austria contro di esso ch’egli dovette allontanarsi per ben tre volte dai paesi in cui aveva cercato ricovero, e che sulle istanze della sua eterna nemica dovettero invitarlo ad allontanarsi.

Il Macchi è sempre stato favorevole all’alleanza francese, diverso in ciò dalla maggior parte dei suoi colleghi che siedono come esso all’estrema sinistra. Come oratore, egli si distingue per la spontaneità e la chiarezza della sua parola, la quale è sempre inspirata da sentimenti ardenti e da convinzioni profonde; del resto il di lui contegno in Parlamento si è ognora mostrato in perfetta analogia colla sua condotta come uomo privato. Non vi è mai stato il caso di vedere il Macchi fare una di quelle proposte le quali servono a drizzare barriere insuperabili fra i partiti in cui si divide la Camera. Anzi, ogni qualvolta la discussione, invelenita dagli acrimoniosi e trascesa nell’increscevole via delle personalità ha minacciato di farsi, irritante e indecorosa, si è visto il Macchi sorgere, e porre di mezzo, qualche volta con felice resultato, una parola di conciliazione.

Come uomo di lettere, il Macchi è pure ragguardevolissimo, e la carriera da lui fornita in questa branca non lascia d’esser feconda di ottimi frutti. Egli fu dapprima collaboratore del Politecnico; indi fondò lo Spettatore, periodico scientifico economico. Passato a Genova, scrisse sul Popolo d’Italia, e fu uno dei fon-














Estratto da "https://it.wikisource.org/w/index.php?title=Pagina:Calani_-_Il_Parlamento_del_Regno_d%27Italia,_vol_2.pdf/326&oldid=2926256"


		Categorie: 	Pagine con link a Wikipedia
	Pagine SAL 75%


Categoria nascosta: 	Pagine che usano RigaIntestazione




	





	Menu di navigazione

	
		

	
		Strumenti personali
	

	
		
			Accesso non effettuato
	discussioni
	contributi
	registrati
	entra


		
	



		
			

	
		Namespace
	

	
		
			Pagina precedente
	Pagina successiva
	Pagina
	Discussione
	Immagine
	Indice


		
	



			

	
	
		italiano
	
	
		
		

		
	



		

		
			

	
		Visite
	

	
		
			Leggi
	Modifica
	Cronologia


		
	



			

	
	
		Altro
	
	
		
		

		
	



			

	Ricerca

	
		
			
			
			
			
		

	




		

	

	

	
		
	

	

	
		Navigazione
	

	
		
			Pagina principale
	Portali tematici
	Un testo a caso
	Un indice a caso
	Un autore a caso
	Una pagina a caso
	Ultime modifiche


		
	



	

	
		Comunità
	

	
		
			Aiuto
	Portale Comunità
	Bar
	Progetti tematici
	Fai una donazione
	Contatti


		
	




	
		Strumenti
	

	
		
			Puntano qui
	Modifiche correlate
	Carica un file
	Pagine speciali
	Link permanente
	Informazioni pagina
	Cita questo testo
	Ottieni URL breve
	Download QR code


		
	




	
		Stampa/esporta
	

	
		
			Versione stampabile
	Scarica ePub
	Scarica MOBI
	Scarica PDF
	Altri formati


		
	



	

	
		In altre lingue
	

	
		
		

		

	










		 Questa pagina è stata modificata per l'ultima volta il 18 mar 2022 alle 11:34.
	Il testo è disponibile secondo la licenza Creative Commons Attribuzione-Condividi allo stesso modo; possono applicarsi condizioni ulteriori. Vedi le condizioni d'uso per i dettagli.



		Informativa sulla privacy
	Informazioni su Wikisource
	Avvertenze
	Codice di condotta
	Sviluppatori
	Statistiche
	Dichiarazione sui cookie
	Versione mobile



		
	






